
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 
 

LEONE XIV 

UDIENZA GENERALE 

Piazza San Pietro- Mercoledì, 18 Marzo  2026 
 

I Documenti del Concilio Vaticano II. II. Costituzione dogmatica Lumen gentium. 4. La Chiesa popolo 
sacerdotale e profetico 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Oggi vorrei soffermarmi ancora sul secondo capitolo della Costituzione conciliare Lumen gentium (LG), dedicato 
alla Chiesa come popolo di Dio. 

Il popolo messianico (LG, 9) riceve da Cristo la partecipazione all’opera sacerdotale, profetica e regale in cui si attua 
la sua missione salvifica. I Padri conciliari insegnano che il Signore Gesù ha istituito mediante la nuova ed eterna 
Alleanza un regno di sacerdoti, costituendo i suoi discepoli in un «sacerdozio regale» (1Pt 2,9; cfr 1Pt 2,5; Ap 1,6). 
Questo sacerdozio comune dei fedeli viene donato con il Battesimo, che ci abilita a rendere culto a Dio in spirito e 

verità e a «professare pubblicamente la 
fede ricevuta da Dio mediante la Chiesa» 
(LG, 11). Inoltre, attraverso il sacramento 
della Confermazione o Cresima, tutti i 
battezzati «vengono vincolati più 
perfettamente alla Chiesa, sono arricchiti 
di una speciale forza dallo Spirito Santo e 
in questo modo sono più strettamente 
obbligati a diffondere e a difendere la fede 
con la parola e con l’opera, come veri 
testimoni di Cristo» (ibid.). Questa 
consacrazione sta alla radice della comune 
missione che unisce i ministri ordinati e i 
fedeli laici. 

In proposito, Papa Francesco così osservava: «Guardare al popolo di Dio è ricordare che tutti facciamo il nostro 
ingresso nella Chiesa come laici. Il primo Sacramento, quello che suggella per sempre la nostra identità, e di cui 
dovremmo essere sempre orgogliosi, è il Battesimo. Attraverso di esso e con l’unzione dello Spirito Santo, [i fedeli] 
“vengono consacrati per formare un tempio spirituale e un sacerdozio santo” (LG, 10), sicché tutti noi formiamo il 
santo Popolo fedele di Dio» (Lettera al Presidente della Pontificia Commissione per l’America Latina, 19 marzo 
2016). 

L’esercizio del sacerdozio regale avviene in molti modi, tutti tesi alla nostra santificazione, anzitutto partecipando 
all’offerta dell’Eucaristia. Mediante la preghiera, l’ascesi e la carità operosa testimoniamo così una vita rinnovata



dalla grazia di Dio (cfr LG, 10). Come sintetizza il Concilio, «l’indole sacra e la struttura organica della comunità 
sacerdotale vengono attuate per mezzo dei sacramenti e delle virtù» (LG, 11). 

I Padri conciliari insegnano poi che il popolo santo di Dio partecipa anche della missione profetica di Cristo (cfr LG, 
12). In questo contesto introduce il tema importante del senso della fede e del consenso dei fedeli. La Commissione 
Dottrinale del Concilio precisava che questo sensus fidei «è come una facoltà di tutta la Chiesa, grazie alla quale 
essa nella sua fede riconosce la rivelazione tramandata, distinguendo tra il vero e il falso nelle questioni di fede, e 
contemporaneamente penetra in essa più profondamente e più pienamente l’applica nella vita» (cfr Acta Synodalia, 
III/1, 199). Il senso della fede appartiene dunque ai singoli fedeli non a titolo proprio, ma quali membra del popolo 
di Dio nel suo insieme. 

Lumen gentium concentra l’attenzione su quest’ultimo aspetto e lo mette in relazione all’infallibilità della Chiesa, a 
cui inerisce, servendola, quella del Romano Pontefice. «La totalità dei fedeli, che hanno ricevuto l’unzione dal Santo 
(cfr 1Gv 2,20.27) non può sbagliarsi nel credere e manifesta questa sua proprietà particolare mediante il senso 
soprannaturale della fede di tutto il popolo, quando dai vescovi fino agli ultimi fedeli laici esprime l’universale suo 
consenso in materia di fede e di morale» (LG, 12). La Chiesa, dunque, come comunione dei fedeli che include 
ovviamente i pastori, non può errare nella fede: l’organo di questa sua proprietà, fondato sull’unzione dello Spirito 
Santo, è il soprannaturale senso della fede di tutto il popolo di Dio, che si manifesta nel consenso dei fedeli. Da 
questa unità, che il Magistero ecclesiale custodisce, consegue che ciascun battezzato è soggetto attivo di 
evangelizzazione, chiamato a dare coerente testimonianza di Cristo secondo il dono profetico che il Signore infonde 
a tutta la sua Chiesa. 

Lo Spirito Santo, che ci viene da Gesù Risorto, dispensa infatti «tra i fedeli di ogni ordine grazie speciali con le quali 
li rende adatti e pronti ad assumersi vari incarichi e uffici utili al rinnovamento e alla maggiore espansione della 
Chiesa» (LG, 12). Una dimostrazione peculiare di tale vitalità carismatica è offerta dalla vita consacrata, che 
continuamente germoglia e fiorisce per opera della grazia. Anche le forme associative ecclesiali sono esempio 
luminoso della varietà e della fecondità dei frutti spirituali per l’edificazione del Popolo di Dio. 
 
Carissimi, risvegliamo in noi la consapevolezza e la gratitudine di aver ricevuto il dono di far parte del popolo di 
Dio; e anche la responsabilità che questo comporta. 

* * * 

Il mio pensiero va infine ai malati, agli sposi novelli e ai giovani, specialmente alla Scuola Cristo Re di Roma e 
all’Istituto San Giorgio di Pavia. Affido i propositi e le aspirazioni di ciascuno a San Giuseppe, celeste Patrono della 
Chiesa Universale, del quale celebreremo domani la solennità liturgica. 
A tutti la mia benedizione! 

 

COMUNICATO DEL PARROCO 
Nelle scorse notti qualcuno ha imbrattato alcune raffigurazioni Mariane (Madonna delle Orane ed edicole 
votive di via Roma, via XX Settembre e marasche). 

Non siamo arrabbiati, semmai rattristati.  

Non abbiamo dichiarazioni altisonanti o azioni rivendicative. 

Abbiamo da offrire solo quello che Gesù ci ha insegnato: la compassione.  

Invito tutti i parrocchiani ad affidare al cuore bello di Maria questa (o queste) persona, il grido che porta 
nel cuore e il disordine che imbratta l'animo e nasconde la Grazia che Dio Padre non ha mancato di 
regalare a tutti.  

Il cuore materno di Maria dia pace al mondo e ai cuori di tutti.  

Ringrazio la polizia municipale che subito si è mossa per compiere gli accertamenti del caso e i parrocchiani 
che si sono già attivati per rimettere ordine.  



Leone XIV: violenza atroce in Medio Oriente, si riapra il 
dialogo per la pace 

 

Dopo la preghiera dell’Angelus dallo studio del Palazzo apostolico, il Papa invoca il cessate il fuoco 
nella regione, scossa, da oltre due settimane, dal conflitto tra la coalizione israelo-americana e 
l’Iran. La preoccupazione per la situazione in Libano, sconvolto dagli scontri tra esercito israeliano 
e Hezbollah: la violenza non potrà mai portare alla giustizia, alla stabilità e alla pace che i popoli 
attendono 

Daniele Piccini – Città del Vaticano 

Leone XIV torna ad invocare a gran voce la pace nel Medio Oriente, regione che, dopo il conflitto a Gaza, vive 
un’ulteriore impennata di violenza dallo scorso 28 febbraio, giorno in cui Stati Uniti e Israele hanno iniziato un 
attacco militare congiunto all’Iran: un conflitto che a oggi, secondo alcune fonti, ha causato la morte di oltre 1.200 
persone, tra cui almeno 200 bambini. 

Il nuovo appello il Papa lo lancia dopo aver 
guidato la preghiera dell’Angelus dalla finestra 
dello studio del Palazzo apostolico, nella quarta 
domenica di Quaresima. Il Pontefice assicura la 
sua preghiera a quanti piangono parenti e amici 
morti a causa dei bombardamenti.  

“Da due settimane, i popoli del Medio Oriente 
soffrono l'atroce violenza della guerra. Migliaia di 
persone innocenti sono state uccise e moltissime 
altre costrette ad abbandonare le proprie case. 
Rinnovo la mia vicinanza orante a tutti coloro che 

hanno perso i propri cari negli attacchi che hanno colpito scuole, ospedali e centri abitati.” 

La drammatica situazione in Libano 

Leone XIV, inoltre, si dice molto preoccupato per la situazione nell’"amato” Libano. Il Paese è dilaniato dagli scontri 
tra Hezbollah e Forze di Difesa Israeliane (Idf) che, secondo stime recenti, hanno finora provocato circa mille morti 
e quasi un milione di sfollati interni, che cercano di sfuggire alla violenza. 

“Auspico cammini di dialogo che possano sostenere le autorità del Paese nell'implementare soluzioni durature alla 
grave crisi in corso per il bene comune di tutti i libanesi.” 
 

Infine, un appello accorato a sostituire l’uso 
delle armi con il dialogo che solo può garantire 
quella pace cui anelano tutti i popoli. 

“A nome dei cristiani del Medio Oriente e di tutte 
le donne e gli uomini di buona volontà, mi 
rivolgo ai responsabili di questo conflitto. 
Cessate il fuoco! Si riaprono percorsi di dialogo. 
La violenza non potrà mai portare alla giustizia, 
alla stabilità e alla pace che i popoli attendono.” 



Terra Santa. Porte chiuse, occhi spenti 
 

A Gerusalemme dal 28 febbraio il Santo Sepolcro è chiuso e non è consentito celebrarvi Messe e 
liturgie. Il conflitto in Medio Oriente ha creato un clima di terrore che si riflette nella continua paura 
dell'altro. La costante pressione del pericolo e dell'insicurezza alzano muri che non si vedono e non 
si toccano. A rischio le celebrazioni della Settimana Santa 

di Ibrahim Faltas * 

  

Il grande portone a due ante, che da centinaia di anni 
protegge l'ingresso al Santo Sepolcro, non è mai stato 
chiuso per tanto tempo. Guerre, pericoli e tensioni, 
pandemie hanno limitato l'accesso al Luogo Santo ma 
non era mai successo per tempi così lunghi e 
continuativi.  

È un periodo temporale che è coinciso con il tempo 
forte della Quaresima, tempo di meditazione e di 
preghiera, che, camminando, ci porta ad attraversare, 
anche con una sola anta aperta, quel portone.   

Percorrendo la stessa via Dolorosa che vide la 
Passione di Nostro Signore, entriamo nel Luogo del 
sacrificio dell'Uomo che ha trasformato la Sua morte 
in Salvezza eterna. Quelle porte, sempre Sante, sono 
chiuse dal 28 febbraio e non ci è ancora consentito 
aprirle a riti millenari che non sono solo frutto di 
tradizioni e di consuetudini. 

In dubbio le celebrazioni del Triduo pasquale 

Il "camminare per arrivare" è una necessità sempre 
nuova per chi vive la bellezza della Terra Santa, è un 
bisogno sempre forte per chi vive la Fede in questa 
terra martoriata.  

Non possiamo pensare di non meditare la Passione e 
la Morte di Gesù camminando sulle Pietre che 
testimoniano la sua presenza salvifica, sto 
intensificando presso le  autorità israeliane la 
richiesta di poter celebrare almeno la Settimana 
Santa fra le mura che custodiscono il Golgota e la 
Tomba vuota.  

Faremo di tutto per essere presenza concreta e 
testimonianza di fede nella Chiesa Madre di tutte le 
Chiese.  



Sentiamo ancora la forza delle parole di San Giovanni 
Paolo II quando iniziò il suo ministero petrino: "Non 
abbiate paura! Aprite, anzi, spalancate le porte a 
Cristo!".  

Oggi quelle parole risuonano come un invito al 
coraggio di vivere la fede nella verità.  

Non ci è stato permesso celebrare al Santo Sepolcro 
la seconda, la terza e la quarta domenica di 
Quaresima neanche a porte chiuse come era stato 
invece possibile durante la pandemia o durante altri 
momenti storici bui e dolorosi.  
 

Abbattere i muri che impediscono di amare il 
prossimo 

Il clima di terrore in Terra Santa si riflette nella 
continua paura dell'altro ed è la costante pressione 
del pericolo e dell'insicurezza ad alzare muri che non 
si vedono, che non si toccano ma sono più duri del 
cemento e sembrano impossibili da attraversare: 
dobbiamo unirci per aprirli, anzi per spalancarli 
all'amore per il prossimo sofferente.  

Il cielo del Medio Oriente è ancora molto trafficato: 
missili, droni, attacchi reciproci attraversano le 
nuvole di giorno e di notte per portare morte a chi 
non si conosce e a distruggere vite, storia, natura. Il 
cielo copre tutti e tutto, gli strumenti di morte non 
hanno occhi e non hanno cuore, non guardano la 
nazionalità e la fede religiosa, non vedono i corpi 
fragili che hanno già sofferto e patito: è una violenza 
che si rinnova, che sconvolge sempre. 

Aprire le porte e gli occhi del cuore e della mente 

All'Angelus della quarta domenica di Quaresima, il 
Santo Padre ha esclamato con forza: "Cessate il 
fuoco", ha pronunciato le parole con determinazione 
e il loro suono esprimeva la sofferenza umana e il 
dolore di un padre angosciato.  

Ci ha chiesto ancora di "aprire gli occhi", "di vivere un 
cristianesimo con gli occhi aperti".  

Due Pontefici, San Giovanni Paolo II e Leone XIV, che 
ci esortano alla coerenza, alla partecipazione e 
all'azione attiva nella vita in Cristo e nella fede, con la 
fiducia che non è cieca, con la speranza.  

Se siamo soli sembra impossibile sconfiggere il male 
perché è difficile estirpare le radici della violenza, 
potrebbe essere possibile se uniamo le forze e uniti 
affrontiamo quello che sembra impossibile e faticoso 
da affrontare.  

Gesù ha aperto gli occhi al nato cieco che ha avuto 
fede e ha sperato nella salvezza. Occhi chiusi al bene, 
occhi accecati dal potere non riescono ad aprirsi, non 
riescono a vedere le sofferenze e il dolore del 
prossimo, non riescono a fermare le conseguenze di 
un odio che contagia e che uccide.  

Aiutiamo gli occhi spenti dalla disperazione ad aprirsi 
al coraggio di unirsi per chiedere la verità. Per farlo 
bisogna aprire le porte e gli occhi del cuore e della 
mente.  

È difficile ma è possibile. Serve coraggio! 

 

* Responsabile delle scuole della Custodia di Terra Santa 

 
 

 
L'obolo che si raccoglierà durante la celebrazione del Venerdì Santo e 

l'offerta che i fedeli lasceranno al momento del bacio di Gesù crocifisso, 
verrà devoluto, come di consueto, alla custodia di terra santa  

(Colletta del Venerdì Santo per la terra santa) 
 

 

 



 

 

Quinta Settimana - Quaresima 2026 
FATTI AVANTI, INSIEME A ME! 

 

VENERDI’ di QUARESIMA  
Ogni Venerdì di quaresima 

 via crucis in chiesa ore 9.30; in oratorio ore 16.30 (oratorio aperto dalle 16 alle 17.30 per gioco libero).  
 Ore 18.00 in chiesa celebrazione comunitaria del Vespero  

Via Crucis particolari 
 Venerdì 27 marzo, ore 20.30, via Crucis di decanato presso Ospedale di Merate.  

 
IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

 

 

Sabato 28 Marzo, le confessioni si svolgeranno per tutti, dalle ore 10.00 alle 12.00 e dalle 15.45 alle 17.30 

Marzo 2026 
Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 

     21  
 
ESERCIZI 
SPIRITUALI 
GIOVANI 
DECANATO A S. 
OYENNE 
CUCINA E SALA 
MLF PREP. 
PIZZOCCHERI 
 

18:30 – 19: 30 
VENDITA 
SPECIALE 
PIZZOCCHERI 
 

20.30 RASSEGNA 
TEATRALE 
 

14.30 CMPL  

VENDITA C.V.S 
LOURDES 
 

22 V QUARESIMA 
 
ESERCIZI 
SPIRITUALI 
GIOVANI 
DECANATO A S. 
OYENNE 
 
VENDITA C.V.S 
LOURDES 

 

23  
20.30 -22.30 
INCONTRO 
COORDINATORI 
O.E. 
 
ORATORIO 
ELETTORALE  
8:00 – 16:00 

24  

 
21.00 INCONTRO 
ADO 
 
 
ORATORIO 
ELETTORALE  
8:00 – 16:00 

25  
16.30 CATECHESI 
ELEMENTARI  
17.45 MEDIE – 
TEATRO 
 
16 – 18 ISCRIZIONI 
CON ACCONTO 
V.E. 
 

 
21.00 
BENEDIZIONE 
GESTANTI AL CPO 
 
SONDAGGIO O.E. 

26  
21.00 CAE 

27  
20.30 VIA CRUCIS 
OSPEDALE 
MERATE 
 
16:00 ORATORIO 
APERTO 
16:30 VIA CRUCIS 
 

28  
CENA CANTORIA 
 
VENDITA SCARP 
DE TENNIS 
(SAGRATO) 

29 DOMENICA 
DELLE PALME 
 
10.00 DAL CPO 
PROCESSIONE  
 

15.00 – 17.00 
DOMENICA IN 
ORATORIO  

CRESIMANDI A 
SAN SIRO 
 
VENDITA SCARP 
DE TENNIS 
(SAGRATO 
 



 



  

 



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 



Proposte Culturali 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

  PROGRAMMAZIONE FILM 

 

 

Domenica 22 Marzo – ore 18,15 / 21.00 
 Lunedì  23 Marzo – ore 21.00 

 
LA MATTINA SCRIVO  

Drammatico 
di Valérie Donzelli 

Domenica 22  Marzo ore 18,15 : presentazione e commento della critica Maddalena 
Colombo 

Lunedì 23 Marzo ore 21.00: Proiezione in lingua originale, sottotitoli in italiano 
Premio per la miglior sceneggiatura alla Mostra del Cinema di Venezia '25 

  

 

 

Mercoledì 25 Marzo – ore 21.00 
Giovedì 26 Marzo - ore 15.00 ( Nuovo orario proiezione) 

 
 

LA VILLA PORTOGHESE 
Drammatico 

di Avelina Prat 
 



ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
Rinati in Cristo:  - 
Uniti nel matrimonio:  - 
Riposano nella pace: - Mara Poggianti nata a Rosignano Marittima il 29/08/1936 e deceduta alla RSA Frisia di Merate il 
15/03/2026; Luigi Mandelli nato a Osnago il 27/12/1936 e deceduto a Osnago il 15/03/2026; Caterina Arlati nata a 
Osnago il 07/01/1939 e deceduta a Osnago il 17/03/2026; Massimo Baio nato a Merate il 29/12/1963 e deceduto a 
Monza il 18/03/2026 
 
 

PROGRAMMA LITURGICO della V settimana di Quaresima 
 

DOMENICA  22 MARZO – DI LAZZARO - V DI 
QUARESIMA – Es 14,15-31 / Sal 105 / Ef 2,4-10 / 
Gv 11,1-53 

Ore   8,30  - S.MESSA  per Fusetti  Enrico 
Ore 10,30 – S.MESSA   
 

  

Lunedì  23 MARZO  – Gen  32,2a-b; 39,1-6b / 
Sal 118,121-128 / Pr 27,23-27b / Mc 8,27-33  

Ore  18,00 – Recita Rosario 
 Ore 20,30 –(C.P.O.)  S.MESSA                                                

  

Martedì  24 MARZO -  Gen 45,2-20 / Sal 118, 
129-136 / Pr 28,2-6 / Gv 6,63b-71  

Ore  8,10 – LODI 
Ore  8,30 – S.MESSA  
Ore 18,00 – Recita Rosario 

  

Mercoledì  25 MARZO  - ANNUNCIAZIONE DEL 
SIGNORE – Is 7,10-14 / Sal 39 / Eb 10,4-10 / Lc 
1,26b-38  

Ore  8,10 – LODI 
 Ore  8,30 – S.MESSA  per Ripamonti Giovanni e Manuela, Spinelli  Vitto- 
                      rio  e  Carla 
 Ore   18,00 – Recita Rosario   

  
Giovedì  26 MARZO – Gen 50,16-26 / Sal 
118,145-152 / Pr 3,1.10-15.26-31 / Gv 7,43-53  

   Ore   8,10 – LODI  
   Ore   8,30 – S.MESSA per  Fam. Biella e Belotti; Rossi Ernesto (Anniversa- 
                         rio); Defunti  Fam.Gesti e Nava;  Renzo, Romana, Paolo e 
                          famigliari 
   Ore 18,00 – Recita Rosario                        

  

Venerdì  27 MARZO–  Feria aliturgica- Es 4,10-
19 / 1 Re 17,8-24 / Es 32,7-14 / Dt 8,1-7a 

Ore  9,30 – CHIESA – VIA CRUCIS 
Ore 16,30 – ORATORIO – VIA CRUCIS 
Ore 18,00 – CHIESA – Celebrazione comunitaria del Vespero                                            

  

SABATO  28 MARZO – «in Traditione Symboli» 
Dt 6,4-9 / Sal 77 / Ef 6,10-19 / Mt 11,25-30  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e  personale 
Ore 10.00 – 12.00/ 15,30 – 17,30 Confessioni  
Ore 18,00 – S.MESSA  pre festiva  per  Fumagalli Ernesto  e  Fumagalli 
                       Antonio                       

  

DOMENICA  29 MARZO – DELLE PALME – Is 
52,13 – 53,12 / Sal 87 / Eb 12,1b-3 / Gv 11,55-
12,11  

Ore   8,30  - S.MESSA   
Ore 10,00 – PROCESSIONE delle PALME   
Ore 10,30 – S.MESSA   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali 770,00 Telefono parrocchia           29,00 
Offerte S. Messe defunti   1300,00    Arcidiocesi per aiuto fraterno  

(da CC Lazzati) 
         200,00 

Offerte per adotta una famiglia      70,00   
 

Le voci fanno riferimento alla settimana dal  
8/3/2026 al 14/03/2026. 

 
Chi desidera contribuire alle attività della 

Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario 
utilizzando il  codice IBAN: 

IT54Z0623051650000015085887 

 

PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO-Via S.Anna 1, 
TEL. 03958129- MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 
RIFERIMENTI UTILI: ORARI SS MESSE: Lunedì ore 
20.30 al CPO, da Martedì a Giovedì ore 8.30 e venerdì ore 
9.30.  
Sabato Messa vigiliare ore 18.00.Domenica ore 8.30 e 10.30 
ORARI SEGRETERIA: Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30– 12.00  


